
COVID-19 e impossibilità di adempiere: cosa fare?

8 Raccomandazioni per le imprese



PREMESSA

La pandemia da Covid-19 e/o le conseguenti misure di contenimento adottate dal

Governo Italiano hanno posto numerose imprese nella condizione di non poter

correttamente adempiere gli obblighi contrattuali assunti con le proprie controparti.

Le seguenti 8 Raccomandazioni intendono fornire alcune indicazioni pratiche a quelle

imprese che si trovino attualmente impossibilitate ad adempiere a causa

dellôemergenzaCovid-19 e che abbiano in essere contratti contenenti una clausola di

forza maggiore. Si noti però che molte delle Raccomandazioni qui esposte potrebbero

risultare opportune anche nel caso in cui il contratto non contenga la clausola di forza

maggiore, fermo restando che dovranno comunque necessariamente essere integrate

alla luce del diritto applicabile al contratto e delle circostanze concrete.

Le presenti Raccomandazioni, in ogni caso, hanno uno scopo puramente informativo

e non costituiscono né devono essere intese alla stregua di un parere legale. Specifici

fatti e circostanze differiscono per ciascuna impresa ed impongono un esame

specifico. Pertanto, si suggerisce comunque di consultare, preventivamente, un

proprio legale di fiducia.



R.1
Inprimoluogo,¯indispensabilerevisionaretuttiicontrattipendenti

alfinediverificarnelôesattocontenutoedinparticolare:

a)Iltermineentrocuidevonoessereeseguiteleprestazioni;

b)Seilcontrattocontengaunaclausoladiforzamaggiore(c.d.Force

MajeureClause);

c)Qualesialaleggeapplicabilealcontratto(c.d.ChoiceofLaw

Clause).

N.B.: se il contratto non contiene una clausola di forza maggiore si

applicheranno i rimedi previsti dal diritto applicabile al contratto

ad es., se il contratto è retto dal diritto italiano potrebbero trovare

applicazione gli artt. 1218, 1256 e 1463 c.c. in materia di impossibilità

sopravvenuta, lôart. 91 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 o, per le

obbligazioni pecuniarie, lôart. 3 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n.

231; se il contratto è retto dal diritto inglese lôistitutodi riferimento sarà

quello della frustration mentre se retto dal diritto dello Stato di New York si

applicherà la così detta impracticability).



R.1
N.B.: quasi tutti gli ordinamenti giuridici riconoscono alle parti la facoltà di scegliere

secondo la propria convenienza il diritto applicabile al contratto (c.d. pactum de

lege utenda). Se le parti non hanno compiuto tale scelta, lôindividuazionedella

legge applicabile al contratto viene fatta secondo le norme di diritto internazionale

privato del Paese del giudice competente a risolvere la controversia e delle

normative internazionali che disciplinano la materia (es., per lôItalia,secondo il

Regolamento UE n. 593/2008 sulla legge applicabile alle obbligazioni contrattuali

per i contratti internazionali stipulati in ambito UE e secondo la legge n. 218/1995

per i contratti commerciali stipulati in ambito extra UE).



Seilcontrattocontieneunaclausoladiforzamaggiore,¯opportuno

analizzareattentamenteilcontenutoditaleclausola.Inparticolare,si

raccomandadiverificare:

a)Sefraglieventicontemplatidallaclausolasianoinclusi:pandemia(ades.,

pandemic;epidemics)e/oprovvedimentidellapubblicaautorit¨(ades.,

quarantinerestrictions;actofauthority;actsofgovernment);

b)Laddovelaclausolanoncontempliquestieventifraquelliespressamente

elencati,sesianocompresieventiaffinie/oespressionigenerali(es.,

extremenaturalevent;ActofGod);

c)Inognicaso,seïsullabasediquantoprevistonellaclausolastessa-

lôelencocontenutonellaclausolasiadaconsiderarsitassativoo

meramenteesemplificativo;

d)Sesiaprevistountermineentrocuinotificareallacontropartelôeventodi

forzamaggiore(c.d.Notice);

e)Selanotificadebbaessereinviataseguendoparticolariprescrizioni(di

contenutoodiforma)e/osedebbaesserecorredatadadocumentazione

ulteriore(ades.,dichiarazionediunaCameradiCommercioattestantela

circostanzaaddottaqualeforzamaggiore).

R.2



a) Se la clausola di Force Majeure prevede un termine entro cui si deve

notificare lôeventoalla controparte è necessario rispettare tale

termine;

b) Se la clausola prevede che la notifica debba avvenireñwithout delayò

or ñwithin a reasonable timeòè necessario inviare la notifica senza

indugio e il più tempestivamente possibile, ma anche nel silenzio del

contratto, è opportuno che la notifica sia inviata senza indugio;

(Segue)

TERMINE DELLA NOTIFICA

Ĉnecessariochelanotificasiafattasecondoquantoprescritto

nelcontratto.

Inparticolare:

R.3



c) La notifica deve indicare (oltre a quanto eventualmente previsto nel contratto):

(i) lôeventoimpeditivo della prestazione (ad es., la dichiarazione

dellôOrganizzazioneMondiale della Sanità che ha accertato lo stato di

pandemia; il provvedimento del Governo Italiano che ha imposto la chiusura

delle attività produttive non essenziali);

(ii) la datadellôeventoimpeditivo (che deve essere successiva alla conclusione del

contratto);

(iii) le ragioni che, in concreto e con riguardo alla singola impresa, rendono

definitivamente o temporaneamente impossibile lôesecuzionedella

prestazione; (iv) gli sforzi che sono stati posti in essere per evitare e/o

superarelôimpedimentoad eseguire correttamente la prestazione.

(Segue)

CONTENUTO DELLA NOTIFICA R.3



d) La notifica deve essere comunicata:

(i) per iscritto;

(ii) secondo le modalità prescritte nel

contratto ed in ogni caso con modalità

che favoriscano la prova della sua

ricezione (ad es., raccomandata con

ricevuta di ritorno; pec);

(iii) allôindirizzoespressamente indicato nel

contratto (o a quello della sede legale

del destinatario).

TRASMISSIONE 

DELLA NOTIFICA

R.3



R.3

N.B.: Una volta ricevuta la notifica, la controparte destinataria della stessa

ha diritto a sospendere la controprestazione. Inoltre, se la prestazione

diviene definitivamente impossibile o la sospensione si protrae oltre il

termine massimo eventualmente previsto dalla clausola di forza maggiore,

la controparte che riceve la notifica ha diritto a chiedere (i) la risoluzione

del contratto e (ii) la restituzione di quanto eventualmente anticipato a titolo

di corrispettivo per la prestazione che non potrà essere ricevuta a causa

dellôimpossibilit¨.



N.B. Tali dichiarazioni non sostituiscono lôoneredella prova

che deve essere offerto dalla parte che invoca la forza maggiore

e consistente nel dimostrare che lôeventoha impedito

lôesecuzionedella prestazione e che è stato posto in essere

ogni ragionevole sforzo per evitare o superare le conseguenze

dellôeventoimpeditivo (cfr. Raccomandazione No. 5).

Se la clausola di Force Majeure prescrive che la notifica

debba essere corredata da una certificazione emessa da una

Camera di Commercio, è necessario munirsi di tale

certificazione e verificare che questa sia emessa dalla

Camera di Commercio indicata nel contratto .

R.4



Aquestopropositosidevenotarecheindata25marzo2020ilMISEhaadottatouna

circolareincuisiprevedeche:

çsurichiestadell'impresa,qualedocumentoasupportodelcommerciointernazionale,le

Cameredicommercio,nellôambitodeipoterilororiconosciutidallalegge,possonorilasciare

dichiarazioniinlinguainglesesullostatodiemergenzainItaliaconseguenteallôemergenza

epidemiologicadaCOVID-19esullerestrizioniimpostedallaleggeperilcontenimento

dell'epidemia.ConlepredettedichiarazionileCameredicommerciopotrannoattestaredi

averricevuto,dall'impresarichiedenteilmedesimodocumento,unadichiarazioneincui,

facendoriferimentoallerestrizionidispostedalleAutorit¨digovernoeallostatodi

emergenzainatto,lôimpresamedesimaaffermadinonaverpotutoassolvereneitempiagli

obblighicontrattualiprecedentementeassuntipermotiviimprevedibilieindipendentidalla

volont¨ecapacitäziendaleè.

Facendoseguitoatalecircolare,Unioncamerehaprovvedutoarenderedisponibilealle

CamerediCommerciounoschemadidichiarazionesiainitalianocheininglese.

R.4



R.4
N.B.:quantoallemodalit¨perrichiedereilrilasciodelladichiarazione,dallôanalisidelle

prassiadottatedallevarieCamerediCommercio,emergelapossibilit¨dirichiederela

dichiarazioneattraversol'applicativoCert'¸diInfocamere,selezionandocometipologia

dipraticañrichiestavistieautorizzazioniò.Inognicaso,siraccomandadiconsultareil

sitointernetovverodicontattarelapropriaCameradiCommerciodiriferimentoalfinedi

verificare:(i)lapredisposizionedapartedellaCameradiCommerciodieventualimoduli

perlarichiestadidichiarazione;(ii)ulterioripercorsionlineperlarichiestadi

dichiarazione;(iii)lemodalit¨perilritirodelladichiarazione;(iv)lapossibilit¨di

richiedereladichiarazionedirettamentealloSportellodellaCameradiCommercio.



Generalmente, le clausole di Force Majeure prescrivono che la

parte che invoca lôeventoimpeditivo dia prova di non aver

potuto evitare lôeventoe di non aver potuto superare le

conseguenze da questo derivanti.

In altri termini, non è sufficiente provare lôesistenzadella

pandemia o lôadozionedelle conseguenti misure di

contenimento ma è necessario che la parte che invoca la forza

maggiore dimostri che, nel suo caso concreto, non fosse

ragionevolmente possibile superare gli impedimenti che hanno

reso impossibilelôesecuzionedella prestazione.

Alla luce di ciò, al fine di poter assolvere lôoneredella prova

in un futuro contenzioso con la controparte, è necessario

documentare tutti gli sforzi posti in essere al fine di

superare gli impedimenti prodotti dal Covid -19.

R.5



Le clausole di forza maggiore spesso contemplano in capo alla parte vittimadellôevento

lôobbligodi mitigare i danni. Tale obbligo, anche se non espressamente previsto nel

contratto, dovrà essere comunque adempiuto alla luce delle norme imperative

applicabili al contratto.

Alla luce di ciò, è necessario che la parte che invoca la forza maggiore compia

ogni ragionevole sforzo per ridurre i danni sofferti dalla controparte e documenti

tali sforzi al fine di poterne fornire la prova in un futuro possibile contenzioso.

R.6


